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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Oramai da
troppo tempo la domenica mattina ci si è
rassegnati a dover ascoltare « i bollettini di
guerra » che annunciano il numero delle
giovani vittime che nella notte tra il sabato
e la domenica perdono la vita in incidenti
stradali e nei giorni a venire, come in un
gioco virtuale e distaccato, se ne ricercano
le cause e le responsabilità.

Se guardiamo ai numeri dei morti sulle
strade scopriamo poi che, in due mesi, nel
Paese, il numero delle vittime è parago-
nabile a quelle della guerra in Iraq !

Il silenzio che le circonda è assordante;
il grido di dolore dei parenti non può
rimanere inascoltato e deve portare anche
cambiamenti e riflessioni culturali e so-
ciali. La legge, da sola, non può risolvere
ma può ridurre il fenomeno e dare,
quanto meno, un forte segnale di atten-
zione alla vita e alla sicurezza soprattutto
dei nostri giovani. Il peggiore errore è
andare alla ricerca di un colpevole: da una
parte si possono incolpare i gestori, dal-

l’altra i genitori che, a loro volta figli della
cultura del « vietato vietare », non sanno
più imporre la cultura del limite o del no,
oppure accusare tout court i giovani di
incoscienza.

Il problema non può, ovviamente, es-
sere sottovalutato o semplificato, ma non
ci si può neanche lasciare trasportare dagli
eventi proponendo soluzioni drastica-
mente repressive e apparentemente facili.

Credere di poter affrontare il rischio
connesso al modus vivendi imposto dalla
società moderna, agendo esclusivamente
sull’orario di chiusura delle discoteche, è
un tentativo parziale di risolvere i pro-
blemi.

La violenza, la droga, l’alcolismo, gli
incidenti stradali sono problemi che af-
fliggono la nostra società ed è certamente
un errore gravissimo attribuire l’origine di
questi mali alle discoteche. I problemi
sono di tipo sociale e per fortuna coin-
volgono una percentuale minima dei gio-
vani; bisogna quindi continuare a lavorare

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ed impegnarsi per rimuovere alla radice le
ragioni che inducono a certi comporta-
menti.

È necessario ricercare un dialogo con i
giovani improntato sulla riscoperta del
valore della vita e della cultura della
sicurezza. Ogni iniziativa che non passi
dalla loro mediazione sarà considerata
una imposizione dall’alto e automatica-
mente rifiutata. Vogliamo evitare uno
scontro generazionale che contribuirebbe
ad alimentare il senso di ribellione e di
estraneità, proprio dei giovani.

Occorre invece un patto « federativo »
tra genitori, gestori, giovani e Stato nelle
sue componenti.

Una attenzione ed una valorizzazione
delle ragioni di ognuno che portino anche
ad atti di volontà e a sacrifici economici.

Anche i gestori, magari genitori a loro
volta, hanno convenienza ad avere avven-
tori giovani e in salute.

La ratio della presente proposta di
legge è quella di stabilire delle disposizioni
equilibrate per dare una risposta concreta
al problema.

Le disposizioni elencate nell’articolato,
sono, quindi, volte: a non discriminare la
maggioranza dei giovani, che dopo una
settimana di lavoro o di studio vogliono
usufruire di un sano divertimento in un
locale pubblico; a tutelare le imprese che
lavorano nel settore sviluppando con le
stesse una collaborazione attiva finalizzata
ad arginare i comportamenti a rischio
offrendo massima disponibilità per even-
tuali campagne di informazione e di pre-
venzione per la sicurezza e anche attra-
verso la previsione di incentivi a favore dei
clienti che astenendosi dall’assunzione di
bevande alcoliche prestano la loro opera
per accompagnare le persone il cui tasso
alcolemico risulta superiore alla soglia di
tolleranza consentita; a perseguire una
politica improntata sulla prevenzione e
sull’educazione alla cultura della sicu-
rezza.

È inoltre necessario arginare il feno-
meno dei trattenimenti danzanti non au-
torizzati, fonte di evasione fiscale e di
mancato controllo dal punto di vista della
sicurezza.

La proposta di legge passa attraverso
quattro punti fondamentali: la tutela della
sicurezza dei giovani nei luoghi di diver-
timento, la lotta all’alcolismo come fattore
determinante di tutti gli incidenti stradali,
la sicurezza nei locali e la lotta alle
sostanze stupefacenti.

Viene inoltre specificato nell’articolato
che spetta alle regioni legiferare riguardo
alla regolamentazione degli orari di aper-
tura e di chiusura dei trattenimenti dan-
zanti. Secondo quanto disposto dall’arti-
colo 117 della Costituzione, la regolamen-
tazione degli orari di apertura e di chiu-
sura dei locali rientra tra quelle materie,
in questo caso il « commercio », la cui
potestà legislativa è affidata alle regioni in
via esclusiva.

Non sembra, del resto, plausibile invo-
care la tutela dell’ordine pubblico per
fondare la competenza legislativa statale
in ordine alla regolamentazione degli orari
delle discoteche. Infatti una regolamenta-
zione di tale genere non riguarderebbe
direttamente la tutela di interessi pubblici
primari, quali l’integrità fisica delle per-
sone e l’ordinata e civile convivenza della
comunità nazionale. Va evidenziato che
non esiste alcun motivo oggettivo per ri-
tenere che la chiusura anticipata delle
discoteche tolga i giovani dalle strade,
incentivi la prudenza nella guida, escluda
la presenza di altri luoghi di ritrovo da
frequentare nelle ore notturne.

Le regioni, infatti, avendo una maggiore
conoscenza del territorio e delle abitudini
della popolazione residente, profonda-
mente diverse, ad esempio, tra nord e sud,
possono affrontare il problema legato alla
chiusura anticipata dei locali con una
maggiore competenza, impegnandosi per
modificare i costumi al fine di anticipare
gli orari di chiusura e giungere ad un
consumo di alcolici più responsabile. Alla
luce di quanto detto auspichiamo che si
possa arrivare in tempi brevi alla appro-
vazione della proposta di legge che af-
fronta, una volta per tutte, in modo con-
creto ed equilibrato il problema delle
cosiddette « stragi del sabato sera ».
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Ambito di applicazione).

1. Tutti i trattenimenti danzanti svolti
congiuntamente o meno all’attività di som-
ministrazione di alimenti e bevande, ovun-
que effettuati e da chiunque organizzati,
con la sola esclusione di quelli effettuati in
ambito familiare, sono sottoposti alle
norme di cui alla presente legge.

ART. 2.

(Orario di apertura e di chiusura).

1. Gli orari di apertura e di chiusura
dei locali ove si svolgono, con qualsiasi
modalità e in qualsiasi tempo, tratteni-
menti danzanti, sono determinati dai co-
muni in base ai criteri generali di ammi-
nistrazione e di coordinamento definiti
con propria legge dalle regioni ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione.

2. Nelle more dell’entrata in vigore
delle leggi regionali di cui al comma 1, le
regioni, in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, determinano le linee
guida dei criteri che i comuni sono tenuti
a seguire in attuazione del medesimo
comma 1, nel rispetto delle diverse realtà
locali.

ART. 3.

(Autorizzazioni).

1. Le autorizzazioni comunali per i
trattenimenti danzanti e per la sommini-
strazione di bevande alcoliche sono rila-
sciate ai sensi del presente articolo.

2. L’autorizzazione all’esercizio di trat-
tenimenti danzanti prevista dall’articolo 68
del testo unico delle leggi di pubblica
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sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, è
rilasciata esclusivamente a chi è iscritto in
un apposito registro istituito ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 11 giugno 1971,
n. 426, e successive modificazioni.

3. L’iscrizione nel registro di cui al
comma 2 è condizionata al possesso dei
seguenti requisiti:

a) che non ricorrano i casi di cui
all’articolo 2, comma 4, della legge 25
agosto 1991, n. 287, ad eccezione di
quanto disposto dal comma 5 del mede-
simo articolo;

b) che il richiedente l’iscrizione sia
stato dichiarato idoneo dalla commissione
di esame prevista dall’articolo 2, comma 2,
lettera c), della legge 25 agosto 1991,
n. 287, integrata con due funzionari del-
l’ufficio territoriale del Governo e della
questura competenti per territorio.

4. I titolari di locali da ballo che alla
data di entrata in vigore della presente
legge risultano già titolari di autorizza-
zione ai sensi dell’articolo 68 del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni,
sono iscritti nel registro di cui al comma
2 del presente articolo previa domanda
con allegata copia autentica della suddetta
autorizzazione.

5. Le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura determinano i
criteri per la revisione periodica del regi-
stro di cui al comma 2, al fine di verificare
il permanere dei requisiti di iscrizione di
cui al comma 3. Ove tali requisiti vengano
a mancare, nel rispetto delle norme di cui
agli articoli 7, 8 e 10 della legge 7 agosto
1990, n. 241, la camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura compe-
tente dispone con provvedimento motivato
la cancellazione dal citato registro, che
produce effetti il quindicesimo giorno suc-
cessivo alla notifica all’interessato, dan-
done contestuale comunicazione al sin-
daco del comune ove il locale è ubicato.

6. Il permesso di esecuzione musicale
per trattenimenti danzanti è rilasciato
dalla Società italiana degli autori ed edi-
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tori esclusivamente previa acquisizione
presso il richiedente della autorizzazione
prevista dall’articolo 68 del testo unico di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, nonché
della licenza di agibilità prevista dall’arti-
colo 80 dello stesso testo unico, dalla quale
risulti che i trattenimenti danzanti sono
organizzati in luoghi riconosciuti idonei
sotto il profilo della sicurezza e della
prevenzione incendi.

ART. 4.

(Divieti di somministrazione e di vendita di
bevande alcoliche).

1. Il primo comma dell’articolo 689 del
codice penale è sostituito dal seguente:

« Chiunque vende per asporto o som-
ministra bevande alcoliche di qualsiasi
gradazione ai minori degli anni sedici o a
persona che appaia in stato di coscienza
alterato od obnubilato, o che si trovi in
manifeste condizioni di deficienza psichica
a causa di un’altra infermità, è punito con
l’arresto fino a un anno ».

2. I titolari dei pubblici esercizi, delle
attività commerciali e dei circoli privati
ove si vendono per asporto o si sommi-
nistrano alimenti e bevande sono tenuti ad
esporre in luogo visibile cartelli recanti
l’indicazione del divieto di vendita e di
somministrazione di bevande alcoliche ai
sensi dell’articolo 689 del codice penale.

3. È punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000
euro e con il sequestro della merce chi
vende o somministra alcolici in spazi e in
aree pubblici, indipendentemente dall’età
o da particolari condizioni psicofisiche
degli avventori.

ART. 5.

(Norme sulla sicurezza dei locali).

1. La polizia stradale compie controlli
mirati sulle strade nei giorni di maggiore
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afflusso ai locali di cui alla presente legge,
al fine di garantire prevenzione e sicu-
rezza, e compie adeguati controlli sul tasso
alcolico dei guidatori, e in particolare
durante il deflusso dei frequentatori negli
orari di chiusura dei medesimi locali.

2. Se il tasso alcolemico controllato ai
sensi del comma 1 risulta superiore alla
soglia di tolleranza consentita, è predispo-
sto un sistema di accompagnamento coatto
al domicilio o in altre strutture idonee
all’accoglimento organizzato dal responsa-
bile del locale o del circolo privato, coa-
diuvato dagli organi di sicurezza, i cui
costi sono a carico del guidatore risultato
non idoneo alla guida.

3. I responsabili dei locali di cui alla
presente legge, offrono la massima colla-
borazione alle eventuali campagne di in-
formazione e di prevenzione per la sicu-
rezza promosse dai Ministeri competenti
con i modi e con i tempi dagli stessi
stabiliti, anche attraverso la previsione di
incentivi a favore dei clienti che astenen-
dosi dall’assunzione di bevande alcoliche
prestano la loro opera per riaccompagnare
le persone il cui tasso alcolemico risulta
superiore alla soglia di tolleranza consen-
tita.

4. I titolari dei locali di cui alla pre-
sente legge sono tenuti a richiedere l’in-
tervento delle Forze dell’ordine e a colla-
borare con le stesse in caso di gravi
episodi avvenuti nel locale in materia di
ordine e di sicurezza pubblici o di spaccio
di sostanze stupefacenti.

5. In caso di violazione della disposi-
zione di cui al comma 4, il questore può
adottare a carico del titolare le misure
previste dall’articolo 100 del testo unico di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773.

ART. 6.

(Divieto di accesso e diritto di esclusione).

1. Nei confronti di coloro che risultano
condannati, anche con sentenza non de-
finitiva, per uno dei delitti concernenti
sostanze stupefacenti o psicotrope puniti
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ai sensi dell’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni, il
questore può stabilire il divieto di accesso
alle discoteche, alle sale da ballo e ai locali
di intrattenimento notturno.

2. Il divieto di cui al comma 1 ha
effetto dalla data di notifica all’interessato
e non può avere durata superiore a un
anno.

3. Chi viola il divieto di cui al comma
1 è soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro.

4. Gli organizzatori di trattenimenti
danzanti di cui all’articolo 1, comma 1, e
all’articolo 2, comma 1, possono esercitare
il diritto di esclusione dal locale nei con-
fronti di coloro che ritengono possano
essere comunque fonte di turbativa per il
normale svolgimento dell’attività.

5. Il diritto di esclusione previsto al
comma 4 non può essere esercitato in
maniera discriminatoria e le condizioni di
esercizio dello stesso devono essere affisse
in posizione visibile all’entrata dei locali
interessati.

ART. 7.

(Compiti delle guardie particolari giurate e
primo soccorso sanitario).

1. Le guardie particolari giurate di cui
agli articoli 133 e 134 del testo unico di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, impiegate nei lo-
cali di cui all’articolo 1 della presente
legge e nei circoli privati ove si svolgono
attività di trattenimento danzante, possono
svolgere primi e urgenti interventi di tutela
della incolumità personale, fermo restando
l’obbligo di avvisare le Forze dell’ordine in
caso di violazione della normativa penale.
Fermo restando quanto previsto al comma
2, le medesime guardie particolari giurate
devono ricevere una preventiva forma-
zione in materia di primo soccorso
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sanitario entro cinque mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. La formazione di cui al comma 1
deve essere posseduta da almeno una
guardia particolare giurata presente nel
locale interessato.

3. L’obbligo formativo di cui ai commi
1 e 2 può essere derogato solo in caso di
presenza nel locale di personale sanitario
garantita attraverso apposite convenzioni
con la Croce rossa italiana, con altre
strutture di volontariato, con strutture
sanitarie private o con liberi professionisti,
da stipulare entro cinque mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

4. Il personale sanitario, a richiesta delle
Forze dell’ordine, collabora con le stesse ai
fini di cui all’articolo 5, comma 2.

ART. 8.

(Trattenimenti danzanti non autorizzati).

1. Chiunque organizza in qualsiasi
luogo e con qualsiasi modalità, tratteni-
menti danzanti non autorizzati ai sensi
degli articoli 68 e 80 del testo unico di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, è punito, fermi
restando l’articolo 681 del codice penale le
sanzioni previste dalla presente legge, la
legge 25 agosto 1991, n. 287, e successive
modificazioni, e le altre disposizioni vi-
genti in materia, ai sensi dell’articolo 666
del codice penale.

2. Il terzo comma dell’articolo 666 del
codice penale è sostituito dal seguente:

« È sempre disposta la cessazione del-
l’attività svolta in difetto di licenza. Se
l’attività è svolta in locale per il quale è
stata rilasciata autorizzazione o altro ti-
tolo abilitativo all’esercizio di diversa at-
tività, nel caso di violazione del primo
comma è disposta altresı̀ la chiusura del
locale per un periodo da sette a quindici
giorni. In caso di reiterazione delle viola-
zioni di cui al primo comma e nell’ipotesi
prevista dal secondo comma, è disposta la
chiusura del locale da trenta giorni a tre
mesi. In presenza di rave party è sempre
disposta la confisca delle attrezzature ».
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ART. 9.

(Sistema sanzionatorio).

1. Le violazioni dell’articolo 4, comma
2, sono punite con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 500 euro a 3.000
euro.

2. Le violazioni dell’articolo 6, comma
5, sono punite con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 500 euro a 3.000
euro.

3. Le violazioni dell’obbligo di cui al-
l’articolo 7, commi 1, 2 e 3, sono punite
con la sanzione amministrativa pecuniaria
da 1.000 euro a 6.000 euro.
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